
ECONOMIA E LAVORO 

OraèlaFiat 
a non volere 
l'isolamento Fìom 

MICHELE SERRA 

• • TORINO. È un po' malin
conico il destino di quei sin
dacalisti che alla line di luglio 
firmarono l'accordo separato 
con la Fiat, approfittando di 
una momentanea assenza del
la delegazione Fiom. Se cre
devano, con quella furberia, 
di mettere in quarantena (a 
più rappresentativa organizza
zione del metalmeccanici, og
gi devono constatare che la 
prima a non voler isolare la 
Fiom è proprio la Fiat. 

Le firme sotto l'accordo se
parato erano ancora fresche e 
gli un dirigente Fiat del cali
bro di Cesare Annibaldi di
chiarava al nostro giornale 
che la mancata sottoscrizione 
da parte della Fiom non 
avrebbe creato problemi In
sormontabili. Nelle settimane 
successive vi sono stati (e di
cendolo non nveliamo un se
greto) diversi abboccamenti 
riservati tra l'azienda e la 
Fiom. L'ultimo incontro "in
formale» si è svolto venerdì 
mattina, approfittando della 
presenza a Torino dei segreta
ri nazionali della Fiom per 
l'assemblea del delegati Fiat. 
Il responsabile delle relazioni 
sindacali di corso Marconi, 
Michele Figurati, ha confer
mato ad Angelo Àlroldl e Gui
do Bolaffi che la Fiat i favore
vole alla presenza della Fiom 
nelle commissioni previste 
dall'Intesa, anche se non l'ha 
firmata né la firmerà, 

Scavalcati cosi dall'azien
da, criticati (per usare un eu
femismo) dal lavoratori nelle 
fabbriche, al dirigenti della 
Firn e della Ullm non è rimasta 
che una «guerra del comuni
cati» per difendere il proprio 
operato. Il più patetico è stato 
Il responsabile del settore au
to della Ftm-Clsl, Gianni Italia, 
che giovedì sera, poche ore 
prima dell'Incontro tra la Fiat 
e la Fiom, ha tuonato attraver
so le telescriventi dell'Ansa: 
•Non è accettabile che la 
Fiom pretenda di entrare nel
le commissioni Istituite dal
l'accordo continuando a so
stenere che è negativo». 

Più cauto è stato il segreta
rio generale della Ullm, Fran
co Lotlto, che non ha posto 
voti ma ha dichiarato alle 
agenzie: «Se la Fiom Intende 
modificare I contenuti dell'ac
cordo siglato, è meglio che 
non sleda al tavolo delle com
missioni». Con buona pace di 
Lotlto, la Fiom non pensa di 
modificare quel contenuti, 
per II semplice motivo che 
non si può modificare ciò che 
in gran parte non esiste. 

•Di concreto i lavoratori Fiat 

hanno ottenuto dall'accordo 
separato soltanto 750mila lire 
(quanto è rimasto dopo le tas
se del milione erogato dall'a
zienda), che hanno già speso 
durante le ferie, e qualche re
gola per applicare gli orari 
contrattuali. Sullo stesso sala
rio restano completamente da 
definire quantità e qualità del
l'erogazione per 1 prossimi an
ni. Sulla mensa, eccettuato un 
paio di sperimentazioni in 
realtà periferiche, l'intesa dice 
solo che II problema esiste. Su 
tutta l'enorme partita delle 
condizioni di lavoro non dice 
assolutamente nulla. 

È proprio per riempire que
sti vuoti, queste parti che l'ac
cordo separato lascia impre
giudicate, che la Fiom intende 
battersi. Nell'assemblea dei 
delegati Fiat ha deciso di farlo 
su due termini: l'iniziativa ne
goziale nelle commissioni e 
"iniziativa articolata sul pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro che si pongono nelle 
singole unità produttive. 

Ma più delle contraddizioni 
in cui si dibattono Firn e Uilm, 
è interessante analizzare la 
posizione della Fiat. A voler 
concludere un accordo sepa
rato In quelle concitate gior
nate romane di luglio sono 
stati anche I dirigenti di corso 
Marconi. Lo hanno fatto per
ché non volevano ritrovarsi 
con la vertenza ancora aperta 
in questo periodo autunnale 
nel quale la produzione e la 
vendita di auto continuano a 
tirare. Sapevano però che pri
ma o poi avrebbero dovuto fa
re 1 conti col più grosso sinda
cato del metallurgici. Preoc
cupazione accresciuta dal
l'ampio consenso che II com
portamento della Fiom ha rac
colto tra I lavoratori. 

Su un punto comunque è 
bene non alimentare Illusioni: 
Il fatto che la Fiat voglia la 
Fiom al tavolo del negoziato 
non significa affatto che sia di
sposta a concederle facilmen
te alcunché. Il confronto sarà 
estremamente difficile, per
ette l'obiettivo della Fiat rima
ne quello di dialogare con 1 
sindacati all'esterno degli sta
bilimenti e non lasciare loro 
spazi d'Intervento sulla gestio
ne delle condizioni di lavoro, 
del ruoli professionali, dell'in
troduzione delle nuove tecno
logie. Ribaltare questa logica, 
per costringere la Fiat ad ac
cettare relazioni sindacali ve
ramente moderne anche nei 
posti di lavoro, è il compito 
che si è assunta t'assemblea 
nazionale del delegati Fiat 
della Fiom. 

Assistenza indiretta 
anche per lavoratori dipendenti? 
Donat Cattin smentisce 
e chiama in causa Amato 

Finora dal governo 
solo confusione e improvvisazione 
«Indignati» i medici 
del servizio sanitario 

Dai sindacati guerra 
al pasticcio della sanità 
Sopraffatto dal le po lemiche il ministro della Sanità 
Donat Cattin sment i sce e fa capire c h e l ' idea viene 
dal Tesoro . Ma resta il sospe t to c h e il gove rno 
pensi ad esc ludere dall 'assistenza sanitaria diretta, 
ol tre agli au tonomi , a n c h e i lavoratori d ipendent i 
dal reddi to super iore ai 40 milioni, c o m e ha rivela
t o il sot tosegretar io alla Sanità Garavaglia. Della 
quale non si e s c l u d o n o le dimissioni. 

• • ROMA La pioggia di 
smentile dal ministero della 
Sanità alle dichiarazioni del 
suo stesso sottosegretario Ma
ria Pia Garavaglia non è stata 
sufficiente a diradare il so
spetto che nel governo si pen
si a escludere buona parte dei 
lavoratori dipendenti dall'as
sistenza sanitaria diretta. Si 
tratterebbe di contenere la 
spesa pubblica sanitaria tra
sformando in indiretta l'assi' 
stenza (compresa, pare, quel' 
la per le malattie più gravi), 
oltre che per i lavoratori auto
nomi, anche per i dipendenti 
e pensionati da lavoro dipen
dente con un reddito superio
re ai 40 milioni annui. Ciò si
gnificherebbe che un lavora
tore dipendente con almeno 
lo stipendio netto di circa un 
milione e 700mila lire al mese 
(ma anche meno se ha la casa 
in proprietà o altri immobili) 
se si ammala anche grave
mente dovrà pagarsi tutte le 
spese sanitarie (visite medi
che, farmaci, ma non il ncove-
ro in ospedale). Se guarirà (al
trimenti toccherà agli eredi), 
potrà chiedere il rimborso, 
che verrebbe graduato a se
conda del reddito certificato 
dalla dichiarazione Irpef. 
Quando riuscirà ad avere in
dietro i soldi, vista la scioltez
za nella nostra pubblica am
ministrazione, lo sa solo id
dio. 

«Non è all'esame del mini
stero né sarà inserita nella Fi
nanziaria 1989 alcuna misura 
intesa ad applicare il sistema 
di assistenza e rimborso (la 
cosiddetta assistenza indiret
ta) ai lavoraton dipendenti, ai 
pensionati da lavoro dipen
dente ed ai familiari a carico 
degli uni e degli altri. Per tutte 
le prestazioni riguardanti la l o 

RAUL WITTENBERQ 

ro salute essi fruiranno del si
stema dì assistenza diretta in 
vigore*. Così il ministero della 
Sanità ha smentito il sottose
gretario Gramaglie (De) che 
pure venerdì aveva conferma
to le sue affermazioni durante 
la manifestazione della Cisl 
pensionati a Montesilvano. Il 
comunicato ha voluto anche 
ricordare che la politica sani
taria «viene elaborata e propo
sta al governo unicamente dal 
ministro della Sanità». E qui 
nasce un piccolo giallo. Il mi
nistro Donat Cattin venerdì 
dalla sua casa di Torino ha 
smentito solo che quell'ipote
si venga dal suo ministero, 
ammettendo però che esiste 
già dal 1986 tra le tante elabo
rate raccogliendo «anche le 
indicazioni del Tesoro». In so
stanza il navigato volpone del
la politica cerca di scaricare 
sul ministro del Tesoro Amato 
la responsabilità per misure 
cosi gravi? E poi rivendica la 
paternità delta politica sanita
ria contro le pressioni del Te
soro stesso? In ogni caso le 
smentite non accennano ai la* 
voratori autonomi, 7 milioni di 
cittadini, per i quali pende l'i* 
potesi del passaggio all'assi
stenza indiretta. 

Ovviamente ieri è stato uno 
scatenarsi dì polemiche. «Sia
mo ormai all'improvvisazione 
quotidiana e alla demagogia 
impotente», ha detto Giuliano 
Cazzola segretario della Cgil, 
il cui responsabile del coordi
namento medici Norberto 
Cau ha elencato le conse
guenze di una simile misura: 
favorire le compagnie di assi
curazione, provocare la rivol
ta di medici e lavoratori che 
con i loro contributi linanzle-
rebbero l'assistenza per altri 

cittadini; e porterebbe un ri
corso massiccio all'ospedaliz
zazione con aumento della 
spesa. Insomma, un provvedi
mento «iniquo», afferma Fran
co Bentivogli (Cisl). Per la Uil 
la vicenda è il segno «della 
confusione che regna nel go
verno sulla manovra econo
mica», un «balletto di ipotesi» 
che aggrava la situazione del 
sistema sanitario, una «giostra 
indecorosa» - dice Benvenuto 
-. De Mita deve chiamare a 
rapporto Donat Cattin. Anche 
i medici sono indignati. Aristi
de Paci, leader dei medici 
pubblici (Cosmed) chiede a 
De Mita di spiegare a tutti qua
le servìzio sanitario si vuole 

erogare perii 1989, auspican
do «un progetto concreto per 
la sanità degli anni 90». Per i 
medici di medicina generale 
(Fimmg) Mario Boni parla di 
impostazioni «improvvisate» 
che danneggiano i cittadini fa
cendo spendere di più allo 
Stato. E per quelli del territo
rio il presidente del loro sin
dacato (Simet) Pasquale Trec
ca critica anche l'assistenza 
indiretta per I lavoratori auto
nomi: «Significa tornare indie
tro dì dieci anni, rinasce il fan
tasma delle vecchie mutue, 
quanto di più lontano dalla 
prevenzione». Intanto i medici 
dì famiglia si preparano allo 
sciopero. 

«Sul fisco manovra 
inaccettabile 
e di basso profilo» 
• B ROMA. Le ipotesi di tagli 
pesanti all'assistenza sanitaria 
sono state l'ultimo motivo di 
irritazione dei sindacati nei 
confronti della manovra eco
nomica del governo. In parti
colare sul fisco hanno fatto il 
punto la Cgil e la Cisl. La pri
ma con una lunga nota diffusa 
ieri, la seconda riunendo ve
nerdì il suo comitato esecuti
vo. La Cgil definisce «di basso 
profilo» la manovra del gover
no sulle entrate fiscali, anzitut
to perché non cambia la strut
tura della riscossione d'impo
sta, né accresce il gettito tri
butario. Nel piano di rientro 
dal deficit per il triennio 
89-91 c'era l'obiettivo di au
mentare la pressione fiscale 
allargando la base imponibile, 
in particolare verso la rendita 
finanziaria e immobiliare: pro
prio ciò che manca nella ma
novra sulle entrate, come pu
re la riforma della contribu
zione sociale. Anche la Cisl at
tacca il governo per l'incapa
cità di ampliare la base impo
nibile ai fini dell'equità. 

La Cgil critica l'intervento 

sull'lrpef per il mancato ac-
corpamemento degli scaglio
ni per i redditi fino a 30 milio
ni. Tuttavia è «un risultato si
gnificativo» la restituzione del 
drenaggio fiscale con un mec
canismo di azzeramento auto
matico e integrale, a partire 
dall'anno prossimo, se l'infla
zione è superiore al 2%. Tale è 
anche il giudizio della Cisl: il 
segretario Eraldo Crea, relato
re all'esecutivo confederale, 
ha detto che è un risultato da 
aggiungersi positivamente alle 
detrazioni per il coniuge a ca
rico e per le spese di produ
zione del reddito. Resta però 
il dissenso della Cisl sulla ma
novra complessiva perché il 
governo «non ha saputo ela
borare una polìtica globale e 
adeguata», ma soluzióni prov
visorie dettate dalle «depreca
bili logiche» dell'emergenza. 

Mentre le due confedera
zioni ribadiscono la loro op
posizione al condono, la Cgil 
sottolinea che in materia di 
sgravi d'imposta il governo 
concede ai sindacati solo il 
41,1% dì quanto chiedevano 
per il dipendente coniugato e 

Carlo Donat Cattin 

il 37,536 se è senza carichi fa
miliari. Paolo Brutti, responsa
bile economico deiia confe
derazione precisa, chiedeva
mo minori tasse dirette per i 
lavoratori dipendenti pan a 
Hmila miliardi in un anno, ab
biamo avuto un alleggerimen
to di 9mila miliardi in tre anni. 
«Intanto il deficit totale cresce 
dal 115 a 117 mila miliardi per 
l'aumento degli interessi sul 
debito pubblico». E proprio il 
decreto legge di giovedì scor
so per l'innalzamento di 20mi-
la miliardi dei tetti per l'emis
sione di Boi ha provocato la 
protesta del Pei anzitutto sul 
metodo definito «inaudito». Il 
Bilancio sì può assestare in 
corso d'anno con disegni di 
legge ordinari presentabili fi
no al 31 ottobre, ha dichiarato 
Giorgio Macciotta, e il Parla
mento «non avrebbe posto 
ostacoli a una rapida conclu
sione della discussione» Su 
«Rinascita» il direttore Franco 
Ottolenghi denuncia i contra
sti nel governo legali alia ri
cerca del consenso dei ceti 
moderati e auspica una pro
posta riformatnee sul fisco da 
parte dell'intera sinistra 

Una ricerca Ires-Cgil 
Prepensionato è bello? 
Il 35 per cento 
rassegnato, risponde «no» 
Prepensionato è bello? Sembra di sì, almeno a 
giudicare da una ricerca dell'lres/Cgil sui diecimi
la genovesi che hanno utilizzato, '.olenti o nolen
ti, l'esodo agevolato. Non tutti ì prepensionati 
però sono uguali, e non solo per l'importo del
l'assegno mensile. Ci sono al.neno tre modi di 
vivere questa esperienza: l'impegnato, il rasse
gnato e l'entusiasta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H i GENOVA Prepensionato 
è bello? Sembra di sì, almeno 
per la maggioranza di coloro 
che, volenti o nolenti, hanno 
utilizzato le varie leggi per 
l'esodo agevolato. Lo si rica
va da una indagine effettuata 
dall'lres Cgil i cui risultati so
no stati presentati a Genova 
dagli autori della ricerca Re
mo Demergasso, Antida Gaz-
zola, Brunella Neri e Gilberto 
Gteretta. La provincia più 
toccata dai prepensiona
menti nel periodo 1981/86 è 
Tonno, con oltre 31mila sog
getti, poi Milano con meno di 
26mila e quindi viene Geno
va con circa 1 Ornila. Seguo
no Bergamo con 7mila 700 e 
Napoli con 7200. 

A Genova e in Liguria il 
prepensionamento ha inve
stito blocchi ben definiti di 
lavoraton la siderurgia, la 
cantieristica, la chimica e il 
porto. La ricerca Ires ha deli
mitato un campione signifi
cativo e cercato di capire di 
più su diversi aspetti del fe
nomeno: le motivazioni, il si
gnificato del precedente la
voro, la situazione economi
ca, la famiglia e le relazioni 
sociali. 

«11 motivo principale del 
prepensionamento - osser
vano i ricercatori - è quello 
economico, la sua conve
nienza che naturalmente è 
diversa a seconda della cate
goria di provenienza». 

Dopo il prepensionamen
to la situazione economica è 
rimasta invariata per il 58% 
degli intervistati, è peggiora
ta per il 3596 (ex operai Fit e 
Fincantien) ed è migliorata 
per il 7% restante (portuali). 
La pensione, naturalmente, 
non è uguale per lutti: Il 67* 
va da unmilione a un milione 
e mezzo, il 25% sta sotto il 
milione e il resto supera il mi
lione e mezzo. 

Fra i prepensionati c'è chi 
ha scelto di fare un altro la
voro. Difficile dire quanti sia
no ad aver imboccato questa 
strada, forse la metà. In ge
nere però chi sceglie una 
nuova attività (in cooperative 
di servizio, nel commercio o 

nell'artigianato) dice di aver 
abbandonato 11 «secondo la
voro» che aveva «prima». 

Le opinioni sul prepensio
namento sono raggruppabili: 
per il 43% è stata una oppor
tunità, per il 33% è stato un 
vantaggio soprattutto per l'a
zienda, per II 14% è stato un 
vantaggio per 11 lavoratore, 
Solo II 10% vive 11 provvedi
mento come una «punizio
ne». 

Per la stragrande maggio
ranza, dopo il prepensiona
mento I livelli di salute e be
nessere sono rimasti invariati 
o migliorati. Solo un 16% so
stiene di stare peggio. Chi si 
lamenta accusa disturbi cir
colatori, ansia e depressione, 
Gli Impiegati dicono di stare 
meglio rispetto agli operai. 
Contrariamente alle attese I! 
benessere psicofisico è mi
nore per I prepensionatl gio
vani rispetto a quelli più an
ziani. 

•Abbiamo individuato -
dice Brunella Neri - almeno 
tre tipologie diffuse fra i pre-
pensionati: l'impegnato, il 
rassegnato e l'entusiasta. Il 
primo, che svolgeva attiviti 
politiche/sindacali, con II 
prepensionamento rafforza 
le proprie posizioni ed ha 
programmi di vita chiari e 
motivati. Il secondo è un per
dente, ha fatto lavori routina
ri faticosi e demotivanti e 
considera il prepensiona
mento una liberazione dal la
voro, tende ad evitare con
tatti, si rifugia in lamiglia ed 
ha pochi rapporti. Il terzo 
vuole recuperare il tempo 
perduto, si impegna in attivi
tà esteme, cerca di trarre 
vantaggio dalla nuova condi
zione». 

La famiglia toma ad avere 
una importanza centrale per 
tutti; il 95% degli intervistati 
afferma che i rapporti in casa 
sono di gran lunga migliorati. 
Sarebbe interessante cono
scere però l'opinione delle 
mogli che si ritrovano il mari
to a girare per casa in un tem
po che erano abituate a con
siderare «loro», ma tutto que
sto esula dalla ricerca. 

50 anni di Chimica Friuli 

La Snia si autocelebra 
attaccando chi denuncia 
i suoi inquinamenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 
• • TORVISCOSA (Udine). Fe
sta grande ieri a Torviscosa 
per celebrare I cinquanl'anni 
della Chimica del Friuli, fa
cente capo alla Snia Bpd, Il 
«secondo gruppo chimico ita
liano» C'erano proprio tutti, 
dal presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia al mini
stro Giorgio Santuz, a Cesare 
Romiti. L unica, grossa assen
za, era rappresentata dal con
siglio di fabbrica, non invitato. 

u Chimica del Friuli è una 
delle più grosse aziende della 
Bassa friulana e purtroppo an« 
che fonte di Inquinamento 
della laguna di Marano, Da 
anni infatti si tenta di imposta
re un plano per regolare gli 
scarichi industriali, mentre, 
secondo il sindaco socialista 
Edi Beltramln, tra qualche set
timana dovrebbero aver inizio 
i lavori per la costruzione dei 
relativi impianti, i cui oneri fi
nanziari sono, in gran parte, a 
carico degli enti locali, con il 
contributo della Regione e 
delle aziende 

Di queste attività industriali, 
in tema d'ambiente, s'è fatto 
avvocato d'ufficio l'ing. De
metro Corradi, amministrato
re delegato della Snia Bpd e 
vicepresidente della Feder-
chimica. «Slamo bombardati 
da notizie allarmanti - ha det
to -. I media, pur perseguen
do Il giusto fine della conser
vazione dell'ambiente e della 
maggiore sicurezza all'interno 
ed all'esterno delia fabbrica, 
anziché promuovere un'ar
moniosa intesa tra il settore 
che sovrintende all'emanazio
ne delle norme esagerano ed 
amplificano spinte emotive». 
Ed ancora. «Anziché costruire 
per 11 futuro si tende a genera
lizzare e criminalizzare». 

Dopo anni dalla legge Mer

li, dopo le proteste degli eco
logisti, dopo i recenti clamo
rosi casi di inquinamento, il 
secondo gruppo italiano delta 
chimica, presieduto dall'ing. 
Cesare Romiti, ritiene, sempre 
secondo Corradi, che «biso
gna essere consapevoli che i 
provvedimenti in materia (di 
tutela ambientale, n,rf.r)sono 
complessi e, se imposti in 
troppo breve tempo per sop
perire all'imprevidenza degli 
ultimi due decenni, rischiano 
di creare confusioni ed incer
tezze». 

Con queste premesse è le
cito attendersi che ci sarà an
cora molta, ma molta strada 
sulla via del risanamento am
bientale. 

A Torviscosa, comunque, ì 
50 anni di vita dell'azienda 
hanno permesso di fare alcuni 
conti, e sono tutti di rilievo: lo 
scorso anno, infatti, è stato re
gistrato uh fatturato di 214 mi
liardi di lire mentre i dipen
denti ammontano a 856 unità. 
Il fatturato, inoltre, «in sei anni 
è cresciuto di circa il 6 per 
cento, mentre la produttività 
ha segnato un incremento del 
33 per cento». 

Cesare Romiti, il cui inter
vento ha concluso i lavori del
la mattinata, ha sottolineato 
come «il gruppo Snia Bpd, di 
cui la Chimica del Friuli è par
te importante, si inserisce nel
lo scenario dell'industria chi
mica con un intenso processo 
di trasformazione...». Romiti, 
inoltre, ha riaffermato che le 
Imprese italiane debbono 
giungere all'appuntamento 
del 1992 con posizioni di for
za. Le celebrazioni si sono 
concluse nel pomeriggio con 
una serie di interventi e la pre
miazione degli ex dipendenti 
anziani. 
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Le quoie di MJt 'c ipuione w r n n n o offerte i l prezzo unitario di L 22 000 u n i i iggnvio di commissioni e spese 

U Societi ARTHUR ANDERSEN e C O S A S . m data J B P ' 8 7 h i iiicfimo congruo il p i e n o di L 21000 amibuno ille quoie di partecipinone d i p i n e del Consiglio 

Il CMISIRIIO di \mminis t tuione de! Mome hi eseguito t i « l u t i n o n e del «pitale economico aziendale jecondo metodologie che tengono tonto su degli aspetti patrimoniali rhedi quelli reddituali 

Sono nati quindi determinili tre valori del capitile economico seconda 

- ti merodo dell an i amenro ralorr della Biuta deierminiro in funzione del suo patrimonio netto, cui e stato m i r a t o il n lo te « t u l l e dell a t n r e d d i i o 

- il metodo del pittunonio reale determininone del valore dell azienda come somma del (ammonio nello u valori cotrenti e di alcuni anni di e i t r i reddi ta 

- il meiodo dtl nlore medio determina none del valore come medi idel patrimonio t t t u o i v i l o n correnti e del « lo ie di « p u l l u l i n o n e del reddito ittesocon lafotmulidel l i fenditi minut i t i 

Si E poi proceduto alli m e d n u n menci t u le tre vii w m o n i definendo con ciò un valore del capitale economico pari > L HO 000 milioni 

Tale f u n z i o n e posta in te l inone al lent i t i del Fondo Isuiuzionile h i determinilo un p i e n o d i l 260O0citci che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di mest i re a L 22 000 tenendo 

conto delle enanelistu he drl molo ed in pimcolire dell interesse sintegico cht il Monte litnbuisce aJli emissione in oggetto 

Tale p i e n o irsi cri invanirò pei I intero periodo di durata dell offerta I moli siranno disponibili in certificati nominativi di taglio variabile 

CARATTERISTICHE DELIE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

le quote di partecipazione della B i n a del Monte di Bologna e Rivenni rippresemino una p i n e reale del patrimonio e dell ' i t t iviti dell Istituto 

e uisfeiiii pei ai sotioposii a pegnoo aliti vincoli s e m i il consenso del Consiglio di Amm misi t i lono moli nominami mdnuibili di duina ili imitila e 
none del Monte « t o n d o le modalità e i «lieti fissili d i l ftegolwwn',. 

Nessun pinecipanie può essere moine di quoie di partecipinone per un valore nominale superiore al 1% del « lo ie nominale dtl fondo di partecipazione ove mins i di società o enti ali 1% 

inogmil i loc iso rispettando comunque il limite stirutario Ut base al quale il valore complessivo delle quote di p*necip«iiMW non può supetwe i du« quinti del wJott nommaJe del fondo iMituiionale 

Il Monte non può lire anti t ipii tom su proprie quote di partecipazione e di rispitmio se, ed in quanto emeae 

Le quote di p ine t ip jnone non mt ibuu .ono ai portatoli diritti diwrsi d i quelli loto espressimene [iconosciuti dil lo Stituio e dal regolamento che in sintesi consistono; 

i l nel d u m o ad u n i remunerinone commisuriti id un i quot i parte dell utile netto di es tu ino , quale residui dall'intero utile di bilancio dopo l i deduzione delle somme - pil i ad almeno 

i l i IO - da destinare u fondi di risero nonché di quelle d i attribuire li ponitori delle quote di rispirmio se ed in qu in to emesse e di quelle eventualmente destinile ad ulteriori accantona 

menti a nservt a alla CMiitunone o incitmtnio di un fondo pei I atquisto di quote di partecipi itone e di tisparmio in circolinone 

b] in t u o di scioglimento e liquidinone del Mome wddtstatte tutie le obbligazioni che costituiscono il pu t ivo dell Ente e dopo il rimborso del capitile ai portatori delle quote di risparmio 

« ed in quanto emesse per I intero valore nominale nel diruto ali assegninone di u n i quot i p i n e del p i m m o m o residuo, in concorso con il fondo Istituzionale td ancora ricorrendone 

le condizioni di Suturo, con i f on n o n delle quote di risparmio 

et nel diritto i tosmuite I Assemblei dei pinecipinti che nomini i componenti del Cordiglio di Amministrinone di sui s p e t t i m i in numero di uno (su 10) se li miiuri delle quote emesse 

e piti »d almeno UIC dtl fonde Lui tu rionale e di due (su 11] se la piedena misura è superiore a 2 'IOdel fondo Istnunonile Nell'tpoteii in cui siano «are emesse quote di p a r t e c i p a r n e 

in misura almeno p u i a 2 ' I 0 del fondo Isntujionalr jpena ali Assemblea dei partecipimi anche la nomini di uno dei membri del Comitno esecutivo 

L ^oemblca dei partecipanti in flue alio Suturo si numwf per 

- eleggere uno o due Componenti del Consiglio di Amm in ut r i ; ione di cui il cipovcno precederne 

- esprimere patrii sulle proposte di modifiche i m m a n e the possono interessile i diruti dei inolili le quote di pinceipii ione sul piogeno di bilanciodi esercizio sulli promozione dell m o n e 

di responsabilità nei lordionti del Comuaio di Gridone 

- ascoltale le tclaticni intotmitive sull indumento delli gestione d i p ine del Presidente 

d) nel ticonmeimenio del d u m o d- opzione sulle future emissioni sia di quoie di panetipanone su di nuore di tisparmio. per le maggiori g i t i n n e che deriverebbero li soiioscrnioii anche 

in rappono n prezzi di e i tmual i emissioni successive e per agevolare il collocamento e li diffusione delle quote stesse 

In memo il punto t i p u m i pane si precisa che ogni q u o u i n del fondo I s t i t u i t i l e i n di p inecipuione ittttbuisct il diritto i d un voto, 

Gli unii peteepm dai penatoli delle quote di p ineerpuione ai semi dell i n 26 della Ugge 4'6> 1981, n 291 sono soggetti i l regime fistile indul to ili u t 48 della Legge 1 igosio 1912 

n l. 'ó nonché ille ritenute di cui ali i n 2 ' del D P R 20/9 I9*J n 600 e precisimenie 

- utenuia d « t o m o del 10% l i m o che il p ine t ip in ie sia soggetto ili imposti sul teddno delle persone fisiche quinto delle persone giuridiche 

- ritenuti i molo d imposta nclli misura del il 4 * sugli utili spettimi i persone fisiche non residenti nel Terntotio dello S t i lo a wxieià ed enti cu 

giuridiche a societi ed enn di ogni upo che non n inno nel Territorio dello Stato la sede legale o im mi nutri t ivi ne I oggetto principile 

Lipplicitione definitivi delle imposie ducile m e t r i in sede di d ieri unzione dei redditi del panecipinie alle aliquote che vertinno a determinati! in tile sede 

A miti i percettori di cui sopra viene i imbuno il (ledilo d imposta prrsisio per i dividendi 

MODALITÀ DI C 0 1 J J X \ M E N T O D E I i l QLOTE 

Le quoie di p inet ipanone sono offerte in pubblica sonasi linone trimite gli sponelli delii fiinci del Mome di Bologni e ftìwnna 

re puA perfeiiorursi nel periodo dell offeni esci usi irniente aitriwrso la tompilizione dell apposita scheda 

in dill imposta sul reddito delle persane 

Li sthedi di sottoscnttone the costituisce inthe d o m w d i di immissione i quotisi! pinecipinie della Banca del Monte di Bologna e Rivenni si t i nel prospetto mi ormi» va di 

cui e p i n e imcgrinic e necessuia 

1 prospetti intorniami risultino disponibili presso le Casse inculcale e plesso gli Uffici delli Direnone Generile delli Binei del Monte di Boltwna e Rivenni 

Pet gli enti e le società" il modulo di sottoscrizione dovri essete firmari! da un legile rappresentante e dovrinno essere prodotti lo statuto «gente e i documenti comprovanti detti nppresenranea 

le richieste di sotiostniione possono essere fine solo in nome proprio o di persone societi od enti di cui si abbia l i npp te sen i in i i 

Non saranno ticevibili ne valide le richiesit di sotiosctmone che pervetrinno i l Monte prima del giorno di mino nel periodo di offerti 

la Banci del Monte di Bologm e Rivenni si riservi li ficolti di «nficire la regol imi dei moduli di sot tose n i ione nccolti nel nspetro delle modiliri indicare nel presente bando di offerti 

nonthé di innul lue le n inni le che non «rasieto ristornine regoliti H Monte comunicheri i l l i CONSOB le «tifiche effettuile in otdtne i l l i regolimi delle emissioni e gli esiti del collocamento 

con la specifica mdicinone dei quantitativi assegnati u soirostritioii 

Le richieste s i tuino ritinte con riserva di ammissione di assegnazione e o n p i n o 

I muli o s p i t o della piesente offerti sirannu posti a disposizione dei soiioscimori i p inne dil irrniesimo gramo successivo i quello in cui iwer r i il p ig imento o 1 addebito in ionio torrente 

per il miro mwio per I immissione in dcposin a cusiodn nommitisi ed amm misi l inone gratuita presso la Binca del Monte di Bologna e Ravenna 

MODALITÀ E TERMINI DI AMMISSIBILITÀ 

tossono chiedete I ammissione i quotista tutti colora che hanno i requisiti rahirsn dal regolamenio di emissione delle quote ed in pirticoliire non si trovino in uno stiro di tonili!tualiiì tori 

la Banca del Monte di Bologna e Ravenna li sensi del secondo enraras dell articolo 2 ovvero non si l imino nelle condinoni di incompiubiiiti dicui igh inicoh ) e 11 del regolamento medesimo 

La Banca del Monte di Bologna e Ravenna si usciva la frolla di ler i l ìmc l i i r jo l i ru i del modulo di sottoscrizione anche aunverso 1 acquisizione di uhuioie documcmwionc eventualmente 

neccssiiii pei I ammissione 

l lperfenonimentodell operinone ivvienc i [«mini dell i n 2 del tegolamento wn I « i n t u i r n e deli* domanda di immissione i quotisti pirtectpinte da p ine del Comigliodi Amministrino

ne del Meme e con il pigimento del conrrovalorc delle quote assegnale con Ir niodihii indiare nel modulo di sotiaxnzìonc 

In proposito, n precisi che 
i f-—i-S . J . I i i — J . I . V . " - - m i s s i o n e dei richiedenti enrro il lermme di 60 giorni dalla dita di chiusura delle ptenotiziom 

re tlfetiuaiu in unici soluzione dopo u l t immissione csilusivamcciic mediante addebita in conio coitentc bomtìco b w u n o , 
- il Consiglio di Amministrinone del Mome delibeiua sul! ai 

- il pagamento del controvalore delle quote assegnate dovta c u 

versamento in cornimi o assegni circolari 

- i ciascun richiedente immesso vena d n a nonna enrro )0 ci 

dell addebito in conto corrente del controvalore oppure indi 

li mi in preirdcnra del numero delle quote «segnate mediante teneri contenerne pure l i confermi 

o il quale devia esseie cftcnuaio il pagamento 

le delle quute di paneetpuione m offetia con 

e massimo già indicati nell oflrrta In sede di eirntui le riparto, 

.none della domanda ili da patte del Consiglio di Amministrinone 

CONDIZIONI DI OrTERlA PER IL PLRSON A l i DELLA RAMO A DEL MOVIE DI BOLOGNA E RAVENNA 

Il personale in servizio il IVI) 1988 e quello in quic-sicnza della Banca del Mome di Bologm e Ravenna e mimesi 

precedenza nei tempi di presentazione delle n i meste 

Periamo il personale suddetto do-ra presentare le riihiesie enrro le ore l i fi del giorno li 9 P88 per i q u a n t u m 

al medesimo personale lira garantita 1 assegnatone del minimo prenoiabile di IDO quoie 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE E DI RIPARTO 

Lofferta avia la durati di i giorni di cilendniD i parure dal ì 10 IHS 

Peninio le (.chieste di sot toi l inone potranno essete pieiciimc e s i g u a m e n t e di.ran 

del giorno 'VID/I98B salvo chiusura anticipali dell offena con pirnsiso immediato qualora risulti una ci 

Lofteni resteià comunque iperta Imo alle ore h M del giorno ) io i( ^S 

In riso di chiusura anticipiti ne san dita immediat i tomumtiztone il li CONSOB ed al pubblico e dopo I ai 

del Monte si procederà al npano con le seguenti modilit i 

a} in primo luogo veninno assegnile a ciascun richiederne immesso n 100 quoie corrispondenti al mimmo prcnotabile 

b) successivamente nei limiti della disponibili» residua stira soddisfatta - mn il cmetio della piopcunoniliu diteti» - la testante pane delle prenotazioni eccedenti il predetto limite mimmo; 

e) fermo restando il quanutitivo mimmo di 100 qiotc gannitici al personale tn servino e m ouicurnza della Banca del Mome di Bologna e Risenna lo stesso ruteno delli ptoponionilità 

diretta si applichetl 1 [une le domindc immesse qualoia il totale delle assegnazioni di cui al punto al superasse ti numero complessivo dei titoli oggetto della presente crrisswne t i questo 

riso, ovviamente non si procederà alla r i p i a n a n e presura il punto b) 

dj in sede di riparlinone si procederi id itrotondimenio al limile superiore se la f ia tone di quote residui d i assegnare eccede in valore nominile 1 impono di L 1000 a! limite inferiore se 

la stessa frizione e uguale o inferrare i L ì 000 

La solletilinone il pubblico rispimuo di m i al presente bando di offena non può avsen te se non previa consegna del Prospetto Informativo conforme al modello depositilo pnsso l i CONSOB 

ai sensi dell art 1/18 della Legge J l ó W M e luecessve mod 'i m o n i 

FINALITÀ E DESTINAZIONE DE! FONDI DERIVANTI D U I OPERAZIONE 

Lopenzione di aumento di capitile si inquadra negli i ndu i ' n di Vigi lar» della Banii d hai.a ihr da icmpo sollrt 

Loperaitma delle Anende di Credito con I introduzione dei toetiiciewi pan un ornali collegati il use Ina iziendile e ; 

dicembre 196" legano I operatuna delle singole banche ai livelli dei coefficienti stessi 

Lopennone proposti digli Organi del <Mcmiet olire a segnate un i p i m i l t privatili azione dell Istituto — iratiandc 

l l l i tgir t le prospemve operative della Banca del Munte di Bologna e Ravenna 

Detti fondi quindi contribuir in no a sostenere I onere dello sriLppa aziendale sta pei quanto attiene gli aspetti organizzimi 

,o il ralTorzimento p i tnmont i le 

c n u u con deliberazione d e l C I C R dtl l i 

del primo ingresso di soci p u n t i i l capitale del Monte — constate di 

per qu in to imene gli u p e m dimensionili 

RISCHI DEUOPERAZ10NE 

I «ttosctutati delle quote di partecipinone non corrono rischi diversi d i quelli insili in qualsiasi investi memo mobiliate di moli similari 

Poiché allo staio aituale non e presina la richiesta di quoianune presso akun menalo regolamcmaio. non esiste alcuna gua rn i i cuci lo smobilino Jet capitale investito 

b responlabilità dei sutrostnitori e l imimi al capitale sottoscittiu 

tlCcnsiglwdi Amministrazione ogni anno dopo I appioviziiine del bilancio detemunera u n s i o i e di ruenmemo delle quote tenendo tonto anche delle smtiionipatnmoruali nel frattempo 

AVVERTENZE • La sollecitazione al pubblico risparmio di cui a! presente bando di offerta non può avvenite se non pKvia consegna di 
copia del prospetto informativo conforme al modello depositato presso l'Archivio Prospetti della Commissione Nazionale pei le società 
e la borsa in data 9 agosto 1988 al n 1060, ed il contratto non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione della scheda inserita 
nel prospetto stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. * 
L'adempunento di pubblicazione del prospetto non comporta alcun giudizio dclb 
ConsobsuU'opponumtà dell'investimento proposto o sul mento dei dati e delle 
notine relative allo stesso. La responsabilità della completezza e vendicata dei ^ ^ 
dati, delle notine e delle infotmaiiom contenute nel prospetto informativo ap- y^ff^^^^, T 5 A ^ k T - f ^ À 
panienc in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. S Pro- /JlffllL JUffilft J C X r V i l l V - * \ 

Stti informativi sono disponibili per il pubblico presso la Direzione Generale (JII[|||{]WÌIIillll " T Y C T 
la Banca del Monte è Bologna e Ravenna e le sue dipendenze llillllllll^llllllllf/ V V - T M J 

m seguenti quouilian La Repulsi ha 11 Sole 2J Ore Èl Reno drl Cari ne MONTE 
HHXXAM RWfcSM 

•Ili l'Unità 

Domenica 
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